Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446

"Istituzione dell'imposta regionale sulle attivita' produttive, revisione degli scaglioni, delle ali-
quote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, non-
che' riordino della disciplina dei tributi locali"

Visti
Visto

Vista

Vista

Considerato

Acquisito
Acquisito

Vista

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;

l'articolo 3, commi da 143 a 149 e 151, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante de-
lega al Governo per 1'emanazione di uno o piu' decreti legislativi contenenti disposizioni
volte alla istituzione dell'imposta regionale sulle attivita' produttive, alla semplificazione
degli adempimenti dei contribuenti con la revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle
detrazioni dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, alla istituzione dell'addizionale
regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, e al riordino della disciplina dei
tributi locali;

la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 14 ot-
tobre1997;

la deliberazione del Presidente del Senato della Repubblica, d'intesa con il Presidente del-
la Camera dei Deputati, adottata ai sensi dell'articolo 3, comma 15, della citata legge n.
662 del 1996, con la quale €' stata concessa la proroga di venti giorni per I'adozione del
parere della Commissione parlamentare istituita a norma dello stesso articolo 3, comma
13, della legge n. 662 del 1996;

che in applicazione del citato articolo 3, comma 16, della legge n. 662 del 1996, e' conse-
guentemente prorogato di venti giorni il termine per l'esercizio della delega;

il parere della citata Commissione parlamentare;

il parere della Conferenza unificata istituita ai sensi del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281;

la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 10 dicembre 1997;

Sulla proposta del Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri del tesoro e del bilancio e della
programmazione economica, dell'interno e per la funzione pubblica e gli affari regionali;

Art. 11.

Disposizioni comuni per la determinazione del valore della produzione netta

1. Nella determinazione della base imponibile:

a) 1 componenti positivi e negativi si assumono in conformita' delle norme del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e della applicazione di esse in sede di dichiarazione dei redditi;

b) sono ammessi in deduzione i contributi per le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul
lavoro, le spese relative agli apprendisti e, nei limiti del 70 per cento, quelle per il personale as-
sunto con contratti di formazione lavoro;

¢) non sono ammessi in deduzione:

1) i costi relativi al personale indicati nell'articolo 2425, primo comma, lettera B), numeri 9) e
14), del codice civile;

2) 1 costi per prestazioni di lavoro occasionale;

3) 1 compensi erogati a terzi in esecuzione di rapporti di collaborazione coordinata e continua-
tiva di cui all'articolo 49, comma 2, lettera a), del citato testo unico n. 917 del 1986;



4) 1 compensi per prestazioni di lavoro assimilato a quello dipendente ai sensi dell'articolo 47
del citato testo unico n. 917 del 1986;

5) gli utili erogati agli associati in partecipazione di cui alla lettera c), del predetto articolo 49,
comma 2, del medesimo testo unico n. 917 del 1986;

6) 1l canone relativo a contratti di locazione finanziaria limitatamente alla parte riferibile agli
interessi passivi determinata secondo le modalita' di calcolo, anche forfetarie, stabilite con
decreto del Ministro delle finanze.

Indipendentemente dalla collocazione nel conto economico, le componenti positive e negative sono
accertate in ragione della loro classificazione secondo corretti principi contabili.

Art. 17.
Agevolazioni di carattere territoriale e per categorie di soggetti

Per i1 soggetti che alla data di entrata in vigore del presente decreto hanno acquisito il diritto a fruire
di uno dei regimi di esenzione decennale a carattere territoriale dell'imposta locale sui redditi nel ri-
spetto delle condizioni e dei requisiti previsti dalle singole leggi di esonero, il valore prodotto nel
territorio della regione ove e' ubicato lo stabilimento o I'impianto cui il regime agevolativo si riferi-
sce, determinato a norma degli articoli 4 e 5, e' ridotto per il residuo periodo di applicabilita’ del
detto regime di un ammontare pari al reddito che ne avrebbe fruito.

I soggetti di cui all'articolo 3, comma 171, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che si avvalgono
della determinazione forfetaria del reddito e dell'imposta sul valore aggiunto a norma dei commi
173 e 177 del predetto articolo possono, ai fini dell'imposta regionale sulle attivita' produttive, de-
terminare il valore della produzione netta applicando al volume di affari le percentuali stabilite nel
medesimo comma 177 e aumentando il risultato del costo del personale dipendente, dei compensi
erogati ai collaboratori coordinati e continuativi e degli interessi passivi.

A1 soggetti che svolgono attivita' produttive attraverso stabilimenti industriali tecnicamente orga-
nizzati impiantati nel territorio del Mezzogiorno, definiti dall'articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, spetta una detrazione dall'imposta determinata ai sensi del
precedente articolo 10 di ammontare pari, rispettivamente, al 2 per cento dell'ammontare delle spe-
se per prestazioni di lavoro dipendente risultante dalle dichiarazioni presentate ai fini fiscali relative
al periodo di imposta in corso al 1 gennaio 1998 e all'l per cento per il periodo di imposta in corso
al 1 gennaio 1999, qualora sussistano le condizioni per l'applicazione delle disposizioni relative alla
fiscalizzazione degli oneri sociali.

Per le cooperative edilizie a proprieta’ indivisa, la base imponibile e' determinata ai sensi dell'artico-
lo 10, commi 1 e 2.

Per le cooperative sociali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 8 novembre 1991, n.
381, il costo del lavoro delle persone svantaggiate di cui all'articolo 4 della medesima legge, e' de-
ducibile per intero dalla base imponibile.

Per 1'anno 1998, le cooperative sociali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 8 no-
vembre 1991, n. 381, deducono dalla base imponibile una somma pari alla differenza tra I'ammon-
tare delle retribuzioni effettivamente corrisposte e quello calcolato in base ai salari convenzionali.
Per gli anni 1999 e 2000 la somma da dedurre dalla base imponibile €' pari, rispettivamente, al 75
per cento e al 50 per cento della predetta differenza calcolata con le medesime modalita'. A decorre-
re dall'anno 2001 la base imponibile e' determinata in maniera ordinaria.



